
BRESCIA. C’è stata la festa, la
sorpresa, le soddisfazioni di
chi ha voluto l’impresa, la
commozione, qualche rifles-
sione istituzionale (ridotta
all’essenza, va detto). Bene.

Ilnuovo laboratorio dimec-
canica dell’Itis Castelli è una
realtà. Sabato scorso (se n’è
scritto nelle cronache di do-
menica) l’inaugurazione di
questa struttura che chiedeva
la pietà (ma direi meglio: l’in-
telligenza)diunin-
tervento sui locali
e su alcune mac-
chine.Unastruttu-
raadeguata aquel-
la che è una fra le
maggiori scuole
nazionali (2 mila
studenti), una mi-
niera inesauribile
ditecnici edimprenditori. De-
cine gli imprenditori presenti
con il loro diploma di perito
in tasca al tempo conseguito.

LaFondazione Castelli, feli-
cissima intuizione, da qual-
cheanno questo fa: interveni-
re atamponare falle, amante-
nere decoro ed aggiornamen-
to didattico in questa minie-
ra.

Giuliano Baglioni, impren-
ditore (è sua la Automazioni
Industriali di Nave) riconfer-

mato alla presidente nei gior-
ni scorsi, l’ha detto con sem-
plicità e chiarezza: dobbiamo
farle queste cose se vogliamo
avere una scuola adeguata.
Dovrebbe pensarci lo Stato,
magari anche il Comune o la
Regione, ma sappiamo come
vanno queste cose. Nell’atte-
sa che le cose accadano come
dovrebbero accadere, la Fon-
dazione progetta e lavora con
i contributi di molte aziende e
graziealla intelligenzae lungi-
miranza di molti imprendito-
ri.

Erminio Bonatti, fra gli al-
tri, è statofra i più attivinel so-
stenere la Fondazione. La
sua MetalWork è sempre sta-
ta in prima fila. Ed è stato

quindi naturale
pensare a lui,
scomparso qual-
chemesefa,quan-
do si è voluto fare
questadedica sco-
prendo una targa
a suo nome fra la
commozione di
tutti e della signo-

raDonata inparticolare. Il rin-
novato laboratorio di mecca-
nica è una delle realizzazioni
che la Fondazione ha sin qui
fatto. Resta ancora molto da
fare e quindi resta immutato
il valore dell’invito fatto un
po’ di tempo fa alle aziende:
se per davvero vi interessano i
periti fate quello che altri do-
vrebbero fare: contattate la
Fondazione Itis Castelli e ve-
dete un po’ di cosa ha biso-
gno... //
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Itis Castelli, festa e passione
La meccanica ricorda Bonatti

Il ricordo. La signora Donata, a sinistra, vedova di Erminio Bonatti

È solo l’ultimo
intervento reso
possibile dalla
Fondazione
Castelli che
raccoglie fondi
dalle aziende

Lapreside inpoleposition. La preside dell’Itis sulla vettura progettata dagli studenti dell’istituto

Il nuovo laboratorio
intitolato al fondatore
della MetalWork
Un esempio da seguire
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I laboratori.Scorcio dei locali rinnovati
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